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Cap. 1 INTRODUZIONE 
 
Il Centro Socio-Educativo Riabilitativo Diurno Il Mosaico è gestito dalla Società Cooperativa Sociale “la 
Fraternità” A R. L. ONLUS Via Valverde N. 10/B – 47921 RIMINI (RN) 
 
La Società Cooperativa “LA FRATERNITA” A R.L. nasce e si sviluppa all’interno dell’esperienza 
dell’Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII, i cui membri, per vocazione specifica, si impegnano a 
condividere direttamente la vita degli ultimi, scegliendo di seguire Cristo povero, servo e sofferente, di 
rispondere alla realizzazione del Regno di Dio, di partecipare alla missione di salvezza della Chiesa. 
I membri della Comunità si impegnano nel sociale a rimuovere le cause che provocano il bisogno, con 
un’azione non violenta, per un mondo più giusto, divenendo voce di chi non ha voce. 
 
“Non si accolgono i fratelli per istruirli, guarirli, toglierli dall’abbandono, ma perché il Signore li ama, 
ce li manda e con essi ci si appartiene nel Signore e, perché si amano, si cerca di guarirli, istruirli…ma 
si rimane con loro anche se sono irrecuperabili” (la vocazione nei diversi stati e ambiti di vita) 
 
La Cooperativa aderisce al Consorzio “Condividere Papa Giovanni XXIII” che si configura come l’ambito 
di collegamento e di coordinamento delle attività di tutte le cooperative promosse dall’Associazione 
Comunità Papa Giovanni XXIII° garantendo le molteplici forme in cui si manifesta la dimensione 
comunitaria di accoglienza e condivisione con gli ultimi. 
 
Cap. 2 SCOPO DELLA CARTA DEI SERVIZI 

 
La Carta dei Servizi del Centro Socio-Educativo Riabilitativo Diurno Il Mosaico è uno strumento 
importante a tutela e promozione della persona con disabilità, che permette di conoscere 
l’organizzazione ed il funzionamento del Centro Diurno. 
 
Prevista dalla normativa vigente, la Carta dei Servizi è destinata ai cittadini, agli utenti, alle famiglie, 
alle istituzioni del territorio,  Comuni, Azienza Sanitaria Territoriali, scuole, alle associazioni di 
volontariato.  
 
La carta dei servizi intende assicurare trasparenza ed accessibilità al Centro Socio-Educativo 
Riabilitativo Diurno fornendo all’utenza ed al territorio piena informazione sulle possibilità ad essi 
offerte ritenendo che ciò rappresenti il primo passo per migliorare la qualità del servizio stesso.  
 
La carta dei servizi è disponibile presso la sede della Cooperativa “La Fraternità”, in via Valverde 10/B – 
Rimini, presso la sede del Centro Diurno “Il Mosaico” via C. Bacchiocchi 2 loc. Montebello Terre 
Roveresche e all’interno del sito www.lafraternita.com.  
 
La carta dei servizi è presentata con l’impegno di aggiornamento periodico dei suoi contenuti in 
relazione a possibili modifiche dell’organizzazione o ad eventuali indicazioni fornite dalle normative 
regionali e nazionali. 
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Cap. 3 RIFERIMENTI LEGISLATIVI 
 

Reg. Europeo 2016/679 del 27 aprile 2016 (“GDPR”) 
Inerente alla tutela della privacy. 
 
D.lgs. 8 giugno 2001, n. 231  
Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di personalità giuridica. 
 
L.R. n. 21 del 30/09/2016 
Regolamento Regionale n. 1 del 25/02/2004, n. 3 del 24/10/2006, n. 4 del 27/12/2006 
Inerenti all’autorizzazione all’esercizio. 
 
D. lgs T.U. 81/08  
Inerente alla sicurezza sul lavoro. 
 
REG. Ce 852/04 - 853/04 REG. Ce 178/2002  
Inerenti all’igiene e la sicurezza alimentare. 
 
D.G.R. Marche 1331/2014  
Inerente agli accordi sulle tariffe, assistenza residenziali e semiresidenziali tra Regione   Marche ed 
enti gestori. 
 
D.G.R. Marche 1412/2023 
Approvazione del manuale autorizzativo operativo delle strutture sanitarie extraospedaliere e 
sociosanitarie che erogano prestazioni in regime residenziale e semiresidenziale. 

 
Cap. 4 PRESENTAZIONE DEL CENTRO DIURNO 

4.1 TIPOLOGIA DI SERVIZIO 
 
Il Centro Socio-Riabilitativo Il Mosaico è un servizio territoriale a carattere diurno rivolto a persone 
adulte con disabilità, dopo il compimento del sedicesimo anno di età, non autosufficienti e/o autonomi, 
per minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali, per i quali non è stato possibile, al momento e in alcun 
modo, prevedere forme di inserimento al lavoro, né normale, né protetto. 
Il Centro può accogliere anche utenti al di sotto dei 16 anni per attività specifiche o per progetti 
individualizzati finalizzati a minori disabili in età scolastica; in tal caso può avvalersi della collaborazione 
del Servizio UMEE (Unità Multidisciplinare dell’Età Evolutiva). 
 
 
 
 

http://www.saluter.it/documentazione/leggi/regionali/delibere/dgr-2110-2009/view?searchterm=None
http://www.saluter.it/documentazione/leggi/regionali/delibere/dgr-2110-2009/view?searchterm=None
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4.2 FINALITA’DEL CENTRO DIURNO 
 
In relazione alle finalità proprie della struttura, il Centro Socio-Educativo Riabilitativo Diurno, persegue 
i seguenti obiettivi: 
 
 Offrire ospitalità diurna e assistenza qualificata ad ogni singolo utente, attraverso interventi mirati 
e personalizzati atti all’acquisizione e/o al mantenimento di capacità comportamentali, cognitive e 
affettivo - relazionali. 
 
 Promuovere uno sviluppo globale del soggetto: attraverso le attività riabilitative e relazionali si 
persegue l’obiettivo di rilevarne le potenzialità specifiche per creare forme di comunicazione, 
mantenere i livelli di autonomia acquisiti e operare una costante socializzazione in particolare con il 
territorio. 
 
 Sostenere e supportare le famiglie, favorendo la permanenza della persona disabile nel proprio 
nucleo familiare. 
 
 Promuovere la qualità di vita dell’utente, rendendo effettivo il diritto al pieno sviluppo della 
personalità nell’ambito dei rapporti sociali, al soddisfacimento delle esigenze essenziali di vita, al 
recupero e mantenimento del benessere fisico e psichico e al rispetto della dignità di ciascuno. 

 
Cap. 5 AMBIENTAZIONE DEL SERVIZIO 
 
5.1 UBICAZIONE DEL SERVIZIO 
 
Il Centro Socio-Educativo Riabilitativo Diurno IL MOSAICO, ubicato in Terre Roveresche, loc. Montebello 
di Orciano, via Coniugi Bacchiocchi 2 (segnaposto sulla mappa), è gestito dalla Soc. Cooperativa Sociale 
“La Fraternità” con sede legale in Rimini, Via Valverde 10/b 
 
 
 

 
 
 
 
 

  
 
 

 
 
 

                                                                                                https://maps.app.goo.gl/3ySAiCzvFeBmTMA68?g_st=am  
 

https://maps.app.goo.gl/3ySAiCzvFeBmTMA68?g_st=am
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5.2 ARTICOLAZIONE DEGLI AMBIENTI E DEGLI SPAZI 
 
La struttura risponde alle disposizioni specifiche riguardanti i centri socio-riabilitativi diurni. 
L’articolazione degli spazi è stata realizzata per garantire la divisione degli ambiti relativi al loro utilizzo. 
Il Centro è ubicato in luogo abitato, nel Comune di Terre Roveresche, precisamente nel piccolo borgo 
della frazione di Montebello. 
 
Gli spazi interni sono così suddivisi:  
 
 Entrata antingresso 
 Sala attività motorie e musicoterapia  
 Ampio corridoio 
 Sala polifunzionale con zona pranzo 
 Cucina  
 Sala attività  
 Bagno operatori 
 Bagno attrezzato per la disabilità 
 Bagno donne 
 Bagno uomini 
 Stanza per attività individuali 
 Ufficio  
 Ripostiglio 
 
La qualità degli arredi è conforme a quanto in uso nelle civili abitazioni; le attrezzature e gli utensili sono 
esteticamente gradevoli, adeguati, funzionali, e fruibili dagli utenti che frequentano il Centro. 

Cap. 6 ORGANIZZAZIONE DEL CENTRO 

6.1 STRUTTURA DEL CENTRO 
 
Il centro è aperto tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 8,45 alle ore 15,45. L’organizzazione 
della giornata è articolata nel modo seguente: 
 
 

ORARIO  ATTIVITÀ  
8,00 - 9,00  Trasporto utenti  
8,45 - 9,15  Arrivo e accoglienza  

9.30 - 10.00  Momento assembleare inizio giornata  
10.00 - 11.45  Attività di gruppo interne o esterne al Centro 
11.45 - 12.15  Preparazione al pranzo  
12.15 - 13.15  Pranzo  
13.15 - 14.00  Igiene personale, riordino, relax 
14.15 - 15.15  Attività individualizzata o di gruppo  
15,30 - 16,30  Uscita e rientro in famiglia 
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Il Centro è aperto per un massimo di 240 giorni all’anno, con un periodo di chiusura di non oltre 20 
giorni, distribuito durante l’arco dell’anno. Sarà cura del Coordinatore del Centro avvisare 
anticipatamente familiari o referenti tramite comunicazione scritta dei periodi di chiusura. 
 
6.2 MENSA 
 
Il Centro offre ospitalità comprensiva di vitto. La preparazione dei pasti è affidata ad una ditta esterna, 
attentamente vagliata e garantita.   
Il trattamento alimentare garantisce un’alimentazione variata, risponde alle tabelle dietetiche adeguate 
all’età e alle esigenze particolari degli utenti accolti, seguendo un menù settimanale vario  
 
e completo. L’erogazione dei pasti avviene all’interno del Centro applicando il piano di autocontrollo 
alimentare HACCP. La sua attenta applicazione consente di controllare ogni fase di somministrazione 
dei pasti e di avere un monitoraggio costante dell’intero processo di porzionamento dei pasti. 
In caso di sciopero o emergenza, il Centro garantisce la somministrazione di pasti, utilizzando alimenti 
in scatola a lunga conservazione.  
 
Il Centro garantisce una dieta speciale personalizzata in caso di patologie. Le diete legate a particolari 
esigenze patologiche vengono erogate a seguito della presentazione al Centro da parte del 
genitore/tutore di idonea certificazione medica. Ogni successiva variazione, deve essere prescritta dal 
medico curante. 
In estate, secondo le norme vigenti, viene garantita la distribuzione di acqua fresca almeno tre volte al 
giorno oltre l’orario del pranzo. 
 
6.3 TRASPORTO 
 
Il servizio di trasporto da e verso il Centro degli utenti, può essere garantito dalla struttura stessa. In 
questo caso viene svolto nell'orario di apertura del servizio (8.45-15.45), fatta salva la facoltà per il 
Centro di concordare con le singole famiglie l'esatto orario di partenza/rientro dell'utente da/al 
domicilio, in ragione delle esigenze di organizzazione dei trasporti. Potrebbe pertanto essere definito 
un orario di partenza/rientro dell’utente anticipato rispetto all'orario di apertura o posticipato rispetto 
a quello di chiusura. 
 
Il trasferimento degli utenti alle attività esterne, durante l’orario di apertura del Centro, è gestito dal 
Centro stesso nella persona dei propri educatori. 
Il Centro è dotato di 2 pulmini attrezzati per l’handicap e 4 auto. 
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Cap. 7 ACCOGLIENZA, AMMISSIONE/DIMISSIONE UTENTI 

 
7.1 CAPACITÀ DI ACCOGLIENZA 
 
Il Centro Socio-Educativo Riabilitativo Diurno Il Mosaico è in possesso dell’autorizzazione all’esercizio N 
15/2024 rilasciata dal SUAP (Unione Montana Alta valle del Metauro) in data 11/10/2024 di cui alla L.R. 
n. 21 del 30/09/2016 e alla D.G.R. n. 1412 del 2023. 
Può accogliere un numero complessivo di 24 utenti, secondo lo schema della DGR 1331/2014 per un 
massimo di 10 persone disabili gravi e 14 non gravi, senza una rigida e predeterminata suddivisione dei 
posti per soggetti femminili e maschili. Il Centro Diurno si riserva di attivare servizi in forma privata con 
le famiglie nel caso ci sia una particolare necessità, nel rispetto delle norme vigenti. 
 
Lista d’attesa 
La struttura gestirà le eventuali richieste di inserimento eccedenti il numero di posti autorizzati 
utilizzando la procedura interna “PRO liste d’attesa 1.4.2” disponibile presso la struttura stessa. 
Per info contattare il CSER a mosaico@lafraternita.com. 
 
 
7.2 MODALITÀ DI AMMISSIONE E DIMISSIONE DEGLI UTENTI 
 
 
Procedura di ammissione 
L’ammissione degli ospiti avviene generalmente su formale richiesta degli enti invianti preposti, ovvero 
il Servizio UMEA, con il supporto del Comune di residenza del soggetto, indirizzata al Coordinatore del 
Centro e per conoscenza agli uffici amministrativi della Cooperativa. In caso di esito positivo, il Centro 
provvederà a richiedere le informazioni necessarie alla presa in carico e alla successiva formulazione, 
entro tre mesi dall’inserimento, del progetto individualizzato di vita e di cura. In caso di risposta negativa 
respinta, il Centro invierà ai servizi competenti, comunicazione scritta entro 15 giorni, contenente 
motivazioni chiara e dettagliate della decisione.  
Una volta decisa l’accoglienza, verranno concordate la data e le modalità tecniche di inserimento. 
 
Durante la fase di richiesta di ammissione, previo accordo con il Coordinatore del Centro, viene 
riconosciuta alla famiglia la possibilità di visitare il Centro e conoscere le norme che ne regolano il 
funzionamento e le attività specifiche che vi si svolgono. 
 
Nel caso in cui la famiglia del soggetto si rivolga direttamente alla sede operativa CSER, il Coordinatore 
del Centro o un suo sostituto provvederà a dare tutte le informazioni necessarie all’attivazione del 
progetto fornendo i contatti degli enti competenti (UMEA o Ass. Soc. del Comune di residenza).  
 
Modalità di frequenza 
Pur privilegiando la frequenza a tempo pieno, 5 giorni settimanali per almeno 7 ore giornaliere, è 
possibile concordare nel progetto individualizzato anche altre modalità: giornata piena a giorni alterni, 
giornata part time, con frequenza di laboratori specifici. 
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Conservazione del posto  
La conservazione del posto è regolata secondo le disposizioni dell’ART. 9 della convenzione stipulata 
con AST: qualora l’ospite si assenti per ricovero in ospedale, il posto sarà conservato fino alla dimissione 
ospedaliera. 
In caso di assenza giustificata e debitamente documentata, il posto viene conservato di norma per un 
massimo di n. 60 giorni nell’arco dell’anno.  
Nei giorni di assenza con conservazione del posto, di cui al punto che precede, l’AST – Azienda Sanitaria 
Territoriale n. 1- corrisponderà alla Struttura l’intera quota sanitaria per i primi 20 giorni di assenza e il 
70% della quota sanitaria prevista per i restanti giorni.  
Medesimo criterio di calcolo della quota verrà applicato dalla Cooperativa sia nei confronti dei Comuni 
referenti, che delle famiglie degli utenti. 
 
Dimissioni 
La persona disabile viene dimessa dal Centro: 
 In seguito a verifica condotta dagli operatori /Coordinatore del Centro, assieme alla famiglia e 

agli Operatori del Servizio UMEA e del Comune inviante. 
 In seguito alla necessità di trasferimento ad altra struttura o realtà più idonea. 
 Qualora la famiglia manifesti la decisione di dimettere il familiare per motivazioni strettamente 

personali; in tal caso la famiglia stessa provvederà a darne comunicazione al Servizio (UMEA o 
Comune) che effettuerà le valutazioni del caso in accordo con il Coordinatore del Centro. 
 

 
Cap. 8 DIRITTI DEGLI UTENTI, DIRITTI E DOVERI DELLA FAMIGLIA 
 
8.1 DIRITTI  
 
Diritto alla privacy (Reg. Europeo 2016/679 del 27 aprile 2016 “GDPR”). Fin dal primo contatto l’utente 
e la famiglia hanno diritto di ottenere che solo gli operatori direttamente coinvolti nell’erogazione dei 
servizi siano a conoscenza dei dati personali; 

Diritto dell’utente ad essere accolto e rispettato nella sua piena dignità con attenzione e premura, nel 
rispetto della dignità umana e delle proprie convinzioni etico-religiose; 

Diritto dell’utente e della famiglia di conoscere il progetto personale e di ricevere informazioni riguardo 
alle attività che vengono svolte. 
 
8.2 DOVERI 
 
Dovere di rispettare il personale operante favorendone al massimo il lavoro, allo scopo di raggiungere 
un servizio sempre migliore; 
Dovere di tenere un comportamento civile, corretto e disponibile a collaborare con gli operatori e non 
esprimere valutazioni e giudizi lesivi dell'onorabilità del Centro. 
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8.3 REQUISITI ORGANIZZATIVO – FUNZIONALI 
 
Su richiesta dei genitori o di chi ne ha la tutela, fatta salva la disponibilità del Centro, l’utente può essere 
accompagnato da un operatore, durante l’orario di apertura, a visite specialistiche e/o di controllo 
presso i servizi sanitari pubblici o privati, anche con la presenza di un familiare.  
 
La pronta reperibilità sanitaria in caso d’emergenza è attuata attraverso il ricorso alle strutture del S.S.N. 
ubicate nello stesso territorio del Centro. 
Si raccomanda agli utenti di non portare oggetti di valore all'interno del centro, che non risponde in 
caso di eventuali smarrimenti. 
 
Cap. 9 PERSONALE  

 
Il personale impegnato nella realizzazione degli interventi e servizi nel Centro Diurno “Il Mosaico” è 
composto da un Coordinatore/educatore (Passeri Eraldo), cinque Educatori, due Operatori Socio 
Sanitari, ed è correlato alla intensità assistenziale degli utenti, in misura capace di assicurare idonee 
risposte educative e assistenziali. Il personale è in possesso delle qualifiche professionali prescritte dalle 
normative nazionali e regionali ed è costantemente aggiornato e professionalmente adeguato alle 
caratteristiche dei servizi, al fine di garantire le evoluzioni professionali, organizzative ed operative del 
Centro.  
Il rapporto numerico educatore /utente rispetta la normativa vigente. 
Il Coordinatore rappresenta il punto di riferimento per tutto il personale del Centro, per la 
programmazione delle Attività riabilitative annuali, per il Progetto Educativo Individualizzato, per la 
verifica del Progetto, sia per il gruppo degli operatori, sia con il servizio UMEA che con il Comune e le 
famiglie. La presenza in struttura del Coordinatore è garantita per almeno 18 ore la settimana. 
Ogni utente ha un Educatore o un Operatore Sociosanitario come punto di riferimento a sostegno delle 
proprie autonomie personali, sociali e familiari, che si integrano nel lavoro di equipe. 
Annualmente viene comunicato al SUAP il mantenimento dei requisiti richiesti ai fini dell’autorizzazione 
all’esercizio. 
Il Coordinatore ed il personale del Centro ricevono un’attività di supervisione tecnica da parte di 
personale qualificato in ambito socio-psico-pedagogico. 
Può essere inoltre predisposta la consulenza dello psicologo per il supporto emotivo, psicologico e 
relazionale degli utenti, nonché per gli interventi di supervisione, supporto e prevenzione del burnout 
degli operatori.  
In caso di assenza protratta del personale a causa di malattia, maternità, infortunio o altro, il 
Coordinatore ne programma la sostituzione, rivolgendosi al C.d.A. della Cooperativa, in particolare al 
Gruppo di selezione del personale. 
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9.1 COLLABORAZIONI ESTERNE 
 
Da alcuni anni Il Centro ha avviato diverse forme di collaborazioni esterne volte a migliorare il benessere 
fisico e psichico degli utenti e a verificare il lavoro svolto dagli educatori.  
Queste avvengono attraverso la consulenza e la formazione da parte di liberi professionisti che si 
occupano di autismo e disturbi dello sviluppo, fisioterapia, musicoterapia, attività assistita con il cavallo. 
È prevista inoltre la presenza di studenti tirocinanti provenienti da Università e Scuole di Formazione 
attraverso la stipula di una convenzione. Il tirocinio è programmato e concordato con la sede 
universitaria. 
 
9.2 COLLEGAMENTO CON LE FAMIGLIE 
 
Il Centro sostiene la famiglia rispettandone e stimolandone l’autonomia sia educativa che sociale. Il 
Coordinatore, in collaborazione con l’équipe, cura il rapporto con i familiari.  
I rapporti con la famiglia del soggetto possono essere tenuti mediante comunicazione scritta, 
comunicazione telefonica, attraverso incontri organizzati presso il Centro, incontri domiciliari, incontri 
di gruppo, feste organizzate, gite o vacanze organizzate. 
Una volta l’anno, il Coordinatore, in collaborazione con l’operatore di riferimento e i servizi sociali 
(UMEA e Comune) presenta alla famiglia il PEI dell’utente. In tale circostanza la famiglia può chiedere 
delucidazioni sul suo contenuto, dare suggerimenti e concordare con gli operatori le linee cardine da 
adottare nei confronti dell’utente valutando i risultati ottenuti e predisponendo la nuova 
programmazione annuale.  
Nell’ambito della frequenza, è riconosciuta ai genitori/tutori, la possibilità di osservare il figlio/a durante 
lo svolgimento delle attività educative, previo accordo con il Coordinatore del Centro, tenuto conto del 
diritto alla privacy dei soggetti e del rispetto delle attività programmate. 
Periodicamente viene richiesta alle famiglie la compilazione del questionario di soddisfazione, 
attraverso il quale è possibile esprimere il proprio livello di gradimento relativo ai diversi servizi erogati 
dalla struttura: la compilazione del questionario consente anche di esprimere liberamente suggerimenti 
e/o consigli in merito ai servizi nonché segnalazioni. 
La struttura si impegna inoltre a recepire gli eventuali reclami provenienti dalle famiglie: in qualsiasi 
momento è possibile inoltrare un reclamo rivolgendosi al responsabile della struttura Passeri Eraldo ai 
seguenti contatti:  
tel. 0721/976381 - 348 4766860 
e-mail. mosaico@lafraternita.com 
 
9.3 COLLEGAMENTO CON I SERVIZI TERRITORIALI 
 
Sono previsti incontri annuali, o straordinari in caso di necessità, con gli operatori del servizio pubblico 
(UMEA, Comune) per verificare l’andamento del Progetto Educativo o affrontare eventuali 
problematiche. Inoltre, il Centro può collaborare con soggetti privati, come associazioni e altre realtà 
del territorio, per promuovere la formazione permanente, lo scambio culturale e una maggiore 
integrazione nella comunità. 

mailto:mosaico@lafraternita.com
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Cap. 10 ATTIVITA’ SOCIO-RIABILITATIVE 
 

La tipologia di intervento, nel solco dell’esperienza dell’Associazione Papa Giovanni XXIII “considera la 
persona disabile come risorsa per l’umanità, costruttore di vita, non solo una persona da assistere, ma 
una persona che, nella logica dello spirito ha un’importanza e una missione unica, cittadino attivo e 
dunque protagonista della propria vita” scritto di Don Oreste Benzi, fondatore dell’Associazione Papa 
Giovanni XXIII.  
Il programma delle attività del Centro tende a sviluppare “l’essere protagonista attivo” della persona 
disabile, avendo cura di potenziarne la rete di relazioni attraverso una progettualità che preveda 
risposte e servizi diversificati ed integrati ai bisogni della persona. 
Queste attività, di seguito descritte, sono finalizzate alla costruzione di un intervento globale e vengono 
realizzate all’interno di aree specifiche e interagenti tra loro.  
 
10.1 AREA AUTONOMIE PERSONALI DI BASE 

 
 Cura e igiene della persona 
 Autonomie domestiche 
 Autonomie sociali di base 
La scoperta del valore positivo della propria persona significa educare gli utenti ad avere un corretto 
rapporto con il proprio corpo. 
L’attività di cura e igiene della persona si attua tutti i giorni e riveste una notevole importanza perché 
permette a ciascun utente di raggiungere e/o mantenere una certa autonomia.  
 
10.2 AREA DELLA COMUNICAZIONE, DELL’ ESPRESSIONE E DELLO SVILUPPO DI 
INTERESSI (OCCUPAZIONALE) 
 
Cercare di migliorare le competenze di tipo relazionale e lavorare sul rafforzamento degli interessi 
personali, sono interventi educativi utili alla riduzione della problematicità comportamentali. Queste 
attività sono suddivise in: 
 Attività cognitive, finalizzate allo sviluppo e al mantenimento delle capacità di base, del proprio 

bagaglio culturale e delle funzionalità intellettive. 
  Attività manuali pratiche (laboratorio di artigianato e artigianato-cognitivo) finalizzate ad accrescere 

ed affinare le proprie capacità percettive. 
 Attività che prevedono l’utilizzo delle tecnologie informatiche per realizzare processi educativi e 

riabilitativi. 
 
10.3 AREA DELLA SOCIALITÀ E DELLA RELAZIONE  
 
Mira a promuovere momenti di socializzazione, non solo all’interno del Centro Diurno, ma anche, e 
soprattutto, all’esterno, in collaborazione con altre realtà locali di tipo sportivo, aggregativo, culturale. 
Tali attività sono sinteticamente elencate in: 
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 Feste, compleanni, cena con le famiglie. 
 Passeggiate nei dintorni. 
 Uscite e gite nel territorio marchigiano-romagnolo; spesa. 
 Partecipazione a manifestazioni aggregative sportive e culturali. 
 Uscite al mare durante l’estate (un giorno a settimana). 
 Vacanza in zona climatica. 
 
 
10.4 AREA DELLO SVILUPPO DI ABILITÀ E COMPETENZE 
 
AREA MOTORIA E PSICOMOTORIA 
 Attività di acquaticità. 
 Attività motoria in palestra. 
 Movimentazione: esercizi specifici per migliorare la postura e la deambulazione degli utenti, 
assistenza alla deambulazione e al movimento, mobilizzazione delle persone in carrozzina.  
 Attività psicomotorie: esplorazione dello spazio, attivazione delle funzioni sensoriali, percorsi 
psicomotori. 
 Attività assistita con il cavallo. 
 
AREA SUONO 
 Musicoterapia: canto, espressione strumentale, laboratorio dei suoni. 
 Movimento: esecuzione di danze etniche, ritmi con body percussion. 
 
10.5 DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ 
 
1. AREA AUTONOMIE PERSONALI DI BASE. 
 
L’igiene personale consiste nel lavarsi le mani prima dei pasti e i denti dopo pranzo, svestirsi - fare la 
doccia - rivestirsi durante l’attività di acquaticità e utilizzare, secondo le proprie possibilità, i servizi 
igienici.  
Attraverso le autonomie domestiche, gli utenti vengono coinvolti nel riordino e nella pulizia quotidiana 
degli spazi (apparecchiare, sparecchiare, spazzare, lavare i pavimenti, stendere panni, ecc.).  
Il lavoro sulle autonomie sociali riguarda l’interazione con l’ambiente attraverso la conoscenza del 
tempo, l’uso del denaro, la partecipazione ad attività esterne al Centro come collaborare alla spesa, ecc. 
 
2. AREA DELLA COMUNICAZIONE, DELL’ESPRESSIONE E DELLO SVILUPPO DI INTERESSI 
(OCCUPAZIONALE) 
 
Attività di tipo cognitivo. Le attività proposte mirano a sviluppare e potenziare le competenze cognitive 
e comunicative attraverso metodologie specifiche, come il metodo ABA e il sistema P.E.C.S. In 
particolare, vengono utilizzati esercizi finalizzati all’acquisizione, al consolidamento e al mantenimento 
di abilità cognitive (lettura e scrittura funzionale, capacità logico-matematiche di base) e comunicative, 
con l’impiego di linguaggi sia verbali che non verbali. 
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Attraverso percorsi individualizzati, che possono includere strumenti come P.E.C.S., tastiera e diario 
personale, si promuove una comunicazione funzionale e uno scambio sociale efficace.  
 
Il processo di apprendimento è strutturato in piccoli passi, favorendo un graduale sviluppo delle 
competenze comunicative. 
 
Laboratorio di artigianato (occupazionale) 
Il progetto è mirato a rafforzare le autonomie personali e relazionali attraverso la realizzazione di 
semplici prodotti artigianali che abbiano una utilità sociale. 
I prodotti vengono realizzati dalle persone accolte con il supporto degli operatori per mostre - mercatini 
di beneficienza, cerimonie, addobbi o feste.  
Per cadenzare l’alternanza delle stagioni e i vari momenti che le caratterizzano (Natale, carnevale, 
Pasqua, Festa della Mamma, del papà ecc.) sono proposti laboratori cartellone finalizzati a concretizzare 
concetti astratti. 
 
Laboratori “cartellini artigianali” attività che stimola la manualità fine, l’attenzione e la discriminazione 
del colore. Si sperimenta la traccia di colore che L’ utente può lasciare sul cartellino. Infilare cordino e 
spilla. Tale attività ha anche valore inclusivo e occupazionale in quanto i cartellini sono commissionati 
da una ditta di abbigliamento. 
 
Laboratorio con le nuove tecnologie con l’obiettivo di utilizzare il computer o il tablet come strumento 
di facilitazione a supporto dello specifico progetto educativo pensato dagli educatori.  
 
Laboratorio di cinema. La finalità è di stimolare attraverso l’associazione delle immagini, dei suoni e dei 
colori per portare in superficie ricordi, sentimenti, dolori, felicità e contrasti. 
I film sono visti all’interno del centro e privilegiano tematiche giovanili, diversi-tà, rapporti con gli adulti 
e anche concerti musicali, interviste a personaggi significativi. 
 
3. AREA DELLA SOCIALITÀ E DELLE RELAZIONI  
 
L’aspetto relazionale e comunicativo si presenta sotto molteplici aspetti e viene sostanzialmente 
suddiviso in due macrocategorie: 
- Relazioni interpersonali: ogni attività proposta viene svolta con un’attenzione particolare alla 
socializzazione cercando di favorire la partecipazione e la collaborazione del mondo esterno con gli altri 
utenti e con l’equipe.  
- Relazione con la famiglia: questo ambito è fattore di corresponsabilità nel progetto educativo; per 
questo, l’equipe degli educatori sottolinea l’importanza di un rapporto di fiducia con l’ambiente dal 
quale l’utente quotidianamente proviene, attraverso il dialogo in prima persona durante il trasporto, il 
contatto telefonico e l’utilizzo delle comunicazioni scritte come strumento ufficiale. 
 
Feste interne ed esterne al centro 
Tappe fondamentali che segnano in maniera significativa la vita del centro diurno sono le feste a 
carattere di ricorrenza come il Natale, carnevale, Pasqua, Epifania, compleanni etc. Questi momenti, 
che possono aggregare altri centri del territorio o della Cooperativa stessa, hanno lo scopo di mettere 
in relazione gli utenti sia tra di loro che con altri interlocutori, compresi i protagonisti del 
festeggiamento.  Caratteristico è il clima festoso e conviviale che si instaura all’interno del gruppo.   
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Uscite e gite 
Le uscite in gruppo e le varie gite sono esperienze importanti per conoscere meglio il proprio territorio 
e socializzare; attraverso queste viene data a tutti l’opportunità di fare esperienze nuove, all’aperto, 
che valorizzano la persona e ne promuovono la crescita offrendo la possibilità di stare insieme in 
ambienti nuovi.  
 
La spesa  
È un’attività che riguarda l’acquisto di prodotti alimentari, di abbigliamento, materiali per l’ufficio o per 
il tempo libero, per i regali o per le Attività del Centro. Oltre a rispondere a bisogni pratici, la spesa 
rappresenta un'importante occasione di apprendimento e sviluppo di autonomie personali. Permette 
ai ragazzi di esercitare abilità come la pianificazione degli acquisti, la gestione del denaro, la scelta 
consapevole dei prodotti e l’interazione con il personale dei negozi. Inoltre, favorisce lo sviluppo delle 
competenze sociali e comunicative, incoraggiando la capacità di chiedere informazioni, rispettare turni 
e prendere decisioni in autonomia. 
Questa attività contribuisce anche a rafforzare il senso di responsabilità e di appartenenza alla 
comunità, offrendo un’esperienza concreta e stimolante di partecipazione alla vita quotidiana. 
 
Uscite al mare 
Durante l’estate, vengono organizzate delle uscite settimanali al mare presso una spiaggia del territorio 
di Fano. Gli utenti vengono coinvolti in attività sane e divertenti come passeggiate, bagno, giochi a bocce 
e con la palla, gite in pedalò, ecc. 
Questa attività non solo offre un momento di svago e benessere fisico, ma rappresenta anche 
un'importante occasione di socializzazione e stimolazione sensoriale. Il contatto con la natura, l’acqua 
e la sabbia favorisce il rilassamento e il benessere psicofisico, mentre la partecipazione ai giochi di 
gruppo aiuta a rafforzare le competenze sociali, la cooperazione e il rispetto delle regole. 
Inoltre, l’uscita al mare contribuisce a sviluppare autonomie personali, come la gestione degli oggetti 
personali, il cambiarsi in autonomia e il rispetto dei tempi e delle indicazioni del gruppo. Questa 
esperienza offre anche un'opportunità di inclusione nella comunità, permettendo ai ragazzi di interagire 
con l’ambiente esterno in un contesto piacevole e stimolante. 
 
 
4 AREA DELLO SVILUPPO DI ABILITÀ E COMPETENZE 
 
Attività di acquaticità 
Nello specifico l’attività di Acquaticità prevede un approccio con l’acqua con l’obiettivo primario di 
ambientarsi e muoversi autonomamente all’interno di essa. 
La scoperta del galleggiamento è il presupposto per la seconda fase del nuoto in cui l’attenzione è rivolta 
all’insegnamento degli stili. 
L’utilizzo di ausili quali salvagente, tubo di galleggiamento, giubbotto di galleggiamento, tavolette, ha lo 
scopo di raggiungere gli obiettivi con tappe intermedie. 
Il rilassamento è un altro aspetto che viene sempre “sfruttato” dagli insegnanti per mettere gli utenti in 
condizioni ottimali per apprendere e relazionarsi con gli altri. 
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Attività motorie di socializzazione e ricreative 
L’attività motoria ha cadenza di una o due volte a settimana e viene svolta nella palestra comunale di 
Terre Roveresche o nella sala attrezzata del Centro; lo scopo principale che persegue è quello di cercare 
di incidere positivamente sulla qualità della vita e sul benessere globale della persona, migliorando dove 
possibile e mantenendo le abilità negli altri casi.  
Attraverso di essa si cerca di mantenere un buon tono muscolare, acquisire una maggior padronanza 
del corpo e una più corretta definizione dello schema corporeo e, infine, di migliorare la motricità fine 
e la coordinazione oculo-manuale-podalica. 
Le attività proposte sono: percorsi motori con l’utilizzo di grandi e piccoli attrezzi, esercizi di 
propedeutica a diversi sport, uso del tapis roulant e della cyclette, giochi in coppia o in gruppo, percorsi 
di stimolazione sensoriale, ecc. 
A questo si va ad aggiungere la partecipazione a vari momenti ricreativi come le gare di bocce e la 
giornata sportiva organizzata dal nostro centro: “Giocainsieme”; tali eventi, oltre ad avere un valore 
sportivo, vogliono essere dei momenti di aggregazione e di stimolo per uno sviluppo completo della 
persona. 
 
Movimentazione 
L’attività di movimentazione vuole mettere al centro la persona disabile affinché possa essere coinvolta 
e stimolata a mettere in gioco le proprie energie, in un’ottica riabilitativa e di benessere. 
A tale scopo vengono proposti esercizi mirati al miglioramento dell’equilibrio, della postura e della 
deambulazione soprattutto in quei soggetti che presentano particolari compromissioni fisiche. A questo 
si aggiunge la mobilizzazione delle persone in carrozzina. 
 
Attività assistita con il cavallo 
Questa attività, molto apprezzata dai nostri utenti, si sviluppa attraverso alcune fasi: una prima rivolta 
all’accudimento dell’animale (accarezzare, strigliare, spazzolare), una seconda riguardante l’imparare 
a salire e scendere, e fare piccole passeggiate sul cavallo accompagnati dall’istruttore.  
 
Attraverso il “gioco dell’equitazione” è possibile imparare una comunicazione “nuova” ed apprendere 
comportamenti e gesti in sintonia con l’animale: la componente educativa che l’equitazione offre è una 
delle massime espressioni di consapevolezza e integrazione di emozioni, affettività, compiti, regole, 
abilità e responsabilizzazione. 
Le mete che questo tipo di attività si prefigge di raggiungere sono: 
 
- Esaltare l’abilità spesso diversamente espressa 
- Superare limiti o impacci motori 
- Fornire gratificazione e autostima come importante supporto psicologico 
- Creare momenti di integrazione e spunti di inclusione sociale 
- Sviluppare una crescita educativa e relazionale attraverso esperienze importanti e positive 
- Stimolare l’apprendimento di comportamenti “generalizzabili” alla vita di tutti i giorni. 
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Musicoterapia - progetto suono/movimento 
Il coinvolgimento degli utenti nelle attività legate alla musicoterapia permette lo sviluppo divertente e 
spontaneo della vocalità parlata e cantata. Uno sviluppo che comprende sia aspetti fisici (estensione, 
timbro, energia vocale), sia aspetti musicali tipicamente esecutivi (rispetto degli andamenti, dei fraseggi, 
delle velocità) sia percettivo-auditivi (memorizzazione ritmica, melodica o armonica del brano cantato, 
apprendimento e memorizzazione del testo). 
Attraverso i laboratori musicali vengono proposte esperienze creative e pratiche coinvolgenti i diversi 
aspetti della musica: gesto, movimento, danza. 
 
10.6 VACANZA ESTIVA 
 
Viene svolta solitamente ad Alba di Canazei presso l’Albergo Madonna delle Vette (o eventualmente in 
altre località climatiche) nel periodo estivo, generalmente nei mesi di giugno o luglio, per una settimana 
circa, da domenica a sabato. 
Questa esperienza rappresenta un periodo molto positivo perché considerata un “tempo” privilegiato 
di ulteriore conoscenza e condivisione tra operatori e ragazzi oltre che un'importante opportunità di 
svago, socializzazione e crescita personale.  
Durante la vacanza, gli utenti vengono coinvolti in varie attività all’aria aperta, come passeggiate nella 
natura, escursioni, giochi di gruppo e momenti di relax, favorendo il benessere fisico e mentale. 
Lontano dalla routine quotidiana, i ragazzi hanno la possibilità di sviluppare maggiore autonomia nella 
gestione dei propri spazi e delle proprie necessità, sperimentando nuove situazioni in un ambiente 
accogliente e stimolante. Inoltre, la convivenza con il gruppo rafforza le abilità sociali, la capacità di 
collaborazione e il senso di appartenenza. 
Infine, il contesto naturale e il clima di montagna offrono benefici per la salute, contribuendo al 
rilassamento e al miglioramento del benessere generale.  
Alle famiglie è richiesto di contribuire alla spesa per il soggiorno in albergo e per il trasporto. 
 
10.7 CATECHESI 
 
Viene curata e formata la dimensione religiosa cattolica di ogni soggetto, attraverso l’accoglienza 
reciproca, la preghiera della mattina, la condivisione della catechesi che parte dalla lettura della Parola 
di Dio e la partecipazione alla liturgia secondo le tappe dell’anno liturgico. Nella catechesi viene 
utilizzato un linguaggio semplice fatto di immagini, gesti e canti.  
Qualora l’utente, per sua volontà o per volere della famiglia/tutore, non intenda partecipare ai momenti 
di culto proposti vengono garantite altre attività alternative. 
 
Cap. 11 METODOLOGIA ADOTTATA 

 
La metodologia seguita nell’organizzazione del progetto globale della struttura prevede: 
- Il lavoro di équipe del personale con il Coordinatore per dare un’organica elaborazione e progettualità 
delle esperienze vissute, attraverso incontri settimanali, che vengono verbalizzati su modulo specifico. 
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- La realizzazione di una serie di attività interne o esterne nelle quali coinvolgere gli utenti. Il centro 
attiva ogni anno attività “collaudate” nel corso del tempo e attività “nuove” scelte o sostituite al fine 
di gestire al meglio la soddisfazione delle esigenze degli utenti. 
- La programmazione delle attività, che viene effettuata dall’equipe degli Operatori con il Coordinatore 
del Centro è stagionale: ottobre - maggio, giugno - settembre.  
 
- Operativamente sono previsti: 
 un incontro settimanale in cui organizzare e ordinare le varie attività, i compiti di ogni educatore, 
confrontarsi sugli obiettivi e le attività svolte dagli utenti. 
 Incontri periodici di verifica del Progetto con il Servizio Sociale Inviante.     
  Incontri semestrali con il Presidente della Cooperativa e suoi collaboratori inerenti alla mission 
del Centro, piano strategico ed eventuale gestione risorse economiche.  
 La partecipazione a giornate di formazione e aggiornamento per gli operatori organizzate sia 
dalla Cooperativa sia da altri Enti o Associazioni pubbliche e private ritenute idonee. 
 
11.2 ORGANIZZAZIONE ADOTTATA  
 
Gli interventi con gli utenti si articolano in: 
- Attività di grande gruppo (8 / 9 utenti con 3/4 operatori); 
- Attività di gruppo base (4 /5 utenti con 2 operatori); 
- Attività individuali (utente / operatore). 
 
Secondo il tipo di programmazione stabilita dagli operatori con il Coordinatore, i laboratori si possono 
svolgere all’ interno dei locali del Centro o in altri luoghi all’ aperto o al chiuso che il Centro riterrà idonei 
al tipo di attività.  
 
Cap. 12 CARTELLA UTENTI 

 
La presenza in struttura dell’utente viene certificata sia in un modulo presenze da inviare 
all’Amministrazione della Cooperativa, sia in un modulo di presenza nell’attività quotidiana. 
Tutti i documenti, le dichiarazioni, le relazioni riguardanti l’utente vengono conservati e archiviati 
durante il percorso riabilitativo all’interno del Centro. 
 
La cartella personale dell’utente è così composta: 
 
 Scheda personale di accoglienza e sanitaria MOD 13  
 Scheda di valutazione 
 Scheda Progetto Personale  
 Modulo Privacy dell’utente  
 Relazione educativa redatta dal Servizio di provenienza. 
  Eventuali copie di referti specialistici e relazioni cliniche, riguardanti lo stato di  

     salute generale dell’utente 
 Copia del documento di identità, della tessera sanitaria e dell’invalidità 
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Cap. 13 ASPETTI ECONOMICI FINANZIARI 
 
La retta da erogare per ogni utente viene stabilita dalla Cooperativa Sociale “LA FRATERNITÀ”, che 
gestisce il Centro Socio-Educativo Riabilitativo “Il Mosaico” in base a convenzioni o accordi con gli Enti 
competenti che inviano gli utenti. 
Essa è onnicomprensiva di tutte le spese ed i costi sostenuti per la presa in carico dell’utente, ivi 
comprese le spese generali e amministrative. Sono quindi comprese nella retta tutte le prestazioni, i 
servizi e le attività svolte dal Centro a favore dell’utente, ad esclusione di alcuni contributi per spese 
occasionali (gite, vacanze) che rimangono a carico del soggetto e/o della famiglia del medesimo. 
Il pagamento della retta è mensile e viene richiesto agli Enti competenti che determinano anche la quota 
di compartecipazione della famiglia; quest’ultima provvederà a sua volta al pagamento tramite 
addebito elettronico continuativo (RID - rapporto interbancario diretto -) salvo eccezioni da concordare 
direttamente con gli uffici amministrativi. 
Tutte le pratiche amministrative vengono curate direttamente dall’amministrazione della Cooperativa, 
presso la sede sita in Rimini, via Valverde N°10/B. 

 
Cap. 14 INDICATORI QUALITA’ DEL SERVIZIO 

 
La Carta dei Servizi costituisce un documento dinamico. Con cadenza annuale viene corredata di un 
documento di presentazione dei dati (inviato a familiari e ai servizi) per quanto riguarda le funzioni di 
tutela dei diritti, di gestione dei reclami e di verifica della qualità dei servizi, di attuazione dei progetti 
di miglioramento, anche con riferimento agli impegni del servizio su specifici indicatori di benessere 
della persona. 
 
 Gli indicatori che vengono monitorati dal Centro sono:  
 
 

PROCESSO INDICATORI QUALITÀ ISO 9001 
 

Modalità raccolta dati 

 
Analisi esigenze 

N esigenze rilevate Misura la sensibilità e la capacità di ascolto 
della cooperativa di fronte alle esigenze del 

territorio 

MOD 3 esigenze del territorio 

Tempo trascorso fra la rilevazione e la 
valutazione definitiva del Collegio 

Misura la reattività della cooperativa di fronte 
alle esigenze del territorio 

MOD. 3 esigenze del territorio 

Progettazione Rispetto dei tempi di progettazione 
pianificati 

Misura la corretta gestione del processo di 
progettazione 

MOD. 4 Pianificazione della 
progettazione 

N progetti conclusi in modo efficace / n 
progetti presentati 

Misura la capacità di progettare della 
cooperativa 

MOD. 4 Pianificazione della 
progettazione 

Predisposizione servizio N fornitori qualificati di classe A / n 
fornitori qualificati totali 

Misura la capacità della cooperativa di scegliere 
fornitori di qualità 

MOD. 11 Elenco fornitori 

N di fornitori a contratto / n di fornitori 
totali 

Misura la capacità della cooperativa di 
coordinare la gestione acquisiti ed ottenere 

condizioni vantaggiose 

MOD. 11 Elenco fornitori 

N di pre-colloqui ad esito positivo / n 
persone chiamate a colloquio 

Misura la capacità di selezionare i c.v. e creare 
un bacino di risorse a cui attingere 

MOD. 10 Lista di attesa 

N di ore di formazione totale personale 
/N personale 

Misura la capacità della cooperativa di attivare 
momenti di formazione continua 

MOD. 8 Programma di  
formazione 
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Rapporto con il cliente N convenzioni in atto / n centri attivi Misura la capacità della cooperativa di trovare 
accordi con l’USL 

Convenzioni (ufficio 
amministrazione) 

N convenzioni rinnovate / n convenzioni 
scadute 

Misura la fiducia degli enti invianti nella 
cooperativa 

Convenzioni (ufficio 
amministrativo) 

N nuovi inserimenti / n dimissioni Misura la percentuale di nuovi inserimenti per 
ogni dimissione avvenuta 

MOD. 13 Documentazione 
inserimento / dimissione (ufficio 

amministrativo) 

N incontri con il cliente Misura la gestione delle comunicazioni verso il 
cliente 

MOD. 15 Verbali incontri familiari 
/ assistente sociale 

Erogazione servizio N utenti accolti / n. posti per utenti 
massimo 

Misura il livello di utilizzo delle potenzialità del 
servizio 

MOD. 68 Registro presenze 
generali 

Periodicità aggiornamento PEI / PAI Misura il livello di personalizzazione del servizio 
erogato e la validità dei dati documentati 

PEI / PAI 
  

Rapporto spese / entrate Misura la percentuale di euro spesi per ogni 
100 euro di entrata 

Bilancini 

Efficacia del progetto educativo 
individuale 

Misura l’efficacia dei progetti e qualità tecnica 
del servizio 

Progetto educativo individuale 

N° presenze media utenti / n° giornate di 
apertura del centro 

 

Misura il benessere degli utenti se frequentano 
il centro diurno in media più del parametro 

delle giornate di apertura 

MOD 68 Registri presenza 
generale 

N° giornate totali di malattia in un anno / 
numero di operatori (numero di giornate 

di malattia medio per operatore) 

Misura il benessere dell'operatore MOD 69 Registro presenza 
personale 

Numero di invii corretti (entro il 5 da fine 
mese) / numero invii totali dell’anno 

Misura la capacità dei centri di gestire prima 
nota e documentazione allegata entro 5 gg da 

fine mese 

MOD rilevazione documenti in 
\ingresso dai centri 
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